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Cultura: dibattito su iniziative in corso e future 

Fori. Caserme, Cinecittà 
Cinque anni di esperimenti, successi, 

cinema e mongolfiere. Dopo Vejfìmero 
un progetto per una capitale moderna 

Incontro alla Casa della Cultura 
con Nicolini, Carandini, Guarini 

e Placido su Estate romana e 
«consumatori metropolitani» 

Sono stati arrestati per associazione sovversiva e banda armata 

Blitz dei carabinieri: 
presi quattro fascisti 

Del quartetto fa parte anche un noto picchiatore della Balduina - I documenti tro
vati in loro possesso sono al vaglio dei magistrati che hanno coordinato l'inchiesta 

Altri quattro fascisti sono 
finiti in carcere. Le indagini 
sull'eversione nera, che nei 
mesi scorsi ha già portato a 
clamorosi sviluppi con la 
cattura .di personaggi di 
spicco nel mondo del terrori
smo nero, lungi dall'esaurlr-
si, continua a dare i suoi 
frutti. L'altro giorno, ma la 
notizia è trapelata solo ieri 
mattina, sono stati arrestati 
dal carabinieri del reparto o-
peratlvo quattro giovani, 
tutti appartenenti forse alle 
retrovie del braccio armato 
delle organizzazioni neofa
sciste. Sono l fratelli Eugenio 
e Carla Raffaella De Rosa, di 
26 e 24 anni, operaio il primo 
e impiegata la seconda. Si
mona Nardi, una studentes
sa universitaria di 24 anni, e 
Flavio Bucci, 25 anni, opera
tore cinematografico. DI 
questo ultimo si ricordano l 
criminali pestaggi, le intimi
dazioni e i raid squadristici 
alla Balduina; sugli altri no
mi invece gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri
serbo. 

Un top secret giustificato, 
dal momento che le indagini 
sono ancora in corso e che il 
cospicuo materiale (soprat
tutto documenti) trovato in 
loro possesso è al vaglio del 

pool del magistrati, gli stessi 
che hanno coordinato la ma
xi-Inchiesta contro il crimi
nale rilancio dell'eversione 
nera. 

Il blitz scattato venerdì 
scorso, dopo che l'ufficio 1-
struzlone del tribunale ave
va emesso gli ordini di cattu
ra per associazione sovversi
va e banda armata, rientra 
nell'ambito delle indagini 
che l carabinieri stanno con
ducendo da tempo sulla de
stra eversiva. Si tratta di un 
lavoro complesso, teso a 
sbrogliare le complicate ma
tasse delle varie frange eersi-
ve nate e affiliate al due 
gruppi storici di Ordine Nuo
vo e Avanguardia Nazionale. 
A questo proposito però gli 
inquirenti non hanno voluto 
precisare il ruolo né tanto
meno l'organizzazione di cui 
facevano parte i quattro ar
restati. 

Come si ricorderà furono 
più di cinquanta gli ordini di 
cattura firmati dai magi
strati nella primavera dell' 
anno scorso. SI apriva cosi 
una delle più grosse cacce 
nei confronti di killer e 
«bombardi» fascisti che era
no riusciti fino ad allora a re
stare in clandestinità. Ad a-
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prire la lista degli inquisiti 
un nome importante: quello 
di Alessandro Alibrandl, fi
glio del noto magistrato ro
mano, rimasto ucciso duran
te un conflitto a fuoco con la 
polizia nel dicembre scorso. 
Dopo di lui, personaggi noti 
e conosciuti, tutti grossi cali
bri nella maggior parte rifu
giatisi all'estero. 

Su tutti, nell'inchiesta ro

mana che prendeva le mosse 
dalle carte del giudice Ama
to, pesavano le prove della 
loro partecipazione alle im
prese più sanguinarie orga
nizzate dalla destra, compre
sa anche la strage di Bolo
gna. 

Nella foto, due dei fascisti ar
restati: Flavio Bucci e Simona 
Nardi 

Cinque anni di tentativi, e-
sperimenti, successi, spettaco
li e feste, cinema e mongolfie
re; cinque anni taholta impe
tuosi e disordinati, cinque an
ni per scoprire un nuovo 'con
sumatore metropolitano* di 
cultura che ora c'è e resiste. 
adesso non è più tempo di effi
mero, è l'ora di un progetto 
per una capitale moderna, una 
città più civile, da vivere sem
pre meglio. Polemiche, utopie 
e programmi concreti sono 
stati sciorinati l'altra sera in 
un dibattito organizzato dalla 
Casa della cultura su Fori, Ca
serme, Cinecittà, i poli su cui 
sono nati t progetti più ambi
ziosi e interessanti dell'asses
sorato alta Cultura del Comu
ne. A confronto l'assessore Re
nato Nicolini, poi Ruggero 
Guarini, il «cattivo» corsivista 
del «Messaggero», l'archeologo 
Andrea Carandini, Beniamino 
Placido, di «Repubblica», coor
dinati da Costantino Dardi 

«La strada è aperta ed è 
quella giusta, non vogliamo 
perdere il contatto con la città 
che si è realizzato in questi fa
tidici cinque anni* ha esordito 
l'assessore Nicolini. «Se su 
qualche libro d'urbanistica c'è 
spiegato che Roma è la città 
che ha l'altare della patria più 
grande del mondo, il palazzo 
di giustizia più terrificante, il 
palazzo delle esposizioni più 
civettuolo, è proprio ora di ri
farle un uofto diverso, e, per
ché no?, di esportarlo all'este
ro. Poi, la cultura è un'indu
stria ed è quindi ora di comin
ciare a produrre, a vendere 
anche qui, ad esportare. Il no
stro progetto è quello di met
tere in moto la produzione di 
cultura, dalle mostre ai film e 
agli audiovisivi "made" nella 
rinnovata Cinecittà'. 

Tali le linee generali, questi 
i progetti. I Fori. Fino a poco 
tempo fa buoni solo per le pa
rate del 2 giugno, buoni per il 
traffico. La ridondante sceno
grafia imperiale realizzala dal 
fascismo deve acquistare un 
suo significato, una sua utilità 
culturale per il presente. Il 
progetto del grande parco ar
cheologico dall'Appio Antica 
al Campidoglio va avanti e 
non è un piano di pura conser

vazione dei monumenti e di 
progressiva cristallizzazione 
dei futuri reperti archeologici. 
Nel parco non si vuole rico
struire un pezzo di Roma anti
ca, dove pochi studiosi vanno a 
sognare morte civiltà, ci devo
no essere strutture che spiega
no il parco, che raccontano, di
vertendo, la storia. «La com
missione per i Fori sta per con
cludere i lavori — ha annun
ciato Nicolini — qualche altra 
operazione è possibile subito 
per il trasferimento degli uffi
ci burocratici dal Campido
glio, che deve diventare un 
grande museo». 

'Proposte per la Roma anti
ca, per quale senso dare ai pez
zi di storia, ai monumenti ar
cheologici, agli scavi dissemi
nati nella nostra città, anche 
nell'intervento dello studioso 
Andrea Carandini. Non valgo
no più — ha detto Carandini 
— le vecchie idee di archeolo
gia. Innegabile l'interesse 
nuovo dei giovani, di grandi 
masse per il passato; c'è il fe
nomeno delle folle sterminate 
alle mostre, per vedere i «bron
zi», per guardare questo o 
quell'altro bell'oggetto. Ma la 
gente, una volta consumato V 
ennesimo feticcio-bronzo di 
Riace, alla fine si stuferà. Mol
to più importanti, molto più 
vive di un bell'oggetto sono la 
ricostruzione della vita quoti
diana dell'antichità, il com
plesso delle 'relazioni* tra tan
ti oggetti in uso in questa o 
quell'epoca storica. La passio
ne e il divertimento della gen
te che va alle mostre, che ha 
imparato ad amare i bronzi 
andrebbero perciò spostale in 
questa direzione. Quindi mu
sei che non annoiano, dove e-
sporre anche le cose, le azioni 
della vita di tutti i giorni, oltre 
i grandi eventi. Lo scavo, in 
particolare quello di via dei 
Fon Imperiali, può diventare 
spettacolo, perché ognuno pos
sa guardare, capire, divertirsi, 
appassionarsi. 

Sono idee da abbandonare, 
da superare quelle di chi ha 
parlato, per esempio in occa
sione di 'Massenzio 81*, di or
de. che hanno calpestato e dis
sacrato le rotine dell'antica 
Rana La passione per l'ar-

Poliziotti a cavallo, in servizio 
per le strade di Casalpalocco 

Un servizio di olizia a ca
vallo e stato istituito a Casal
palocco, centro residenziale 
sulla Cristoforo Colombo. Le 
due pattuglie a cavallo sono dì 
ausìlio al posto mobile di TS, e 
hanno il compito di tenere sot

to controllo la zona compresa 
tra Casalpalocco, Axa e l'Infer-
netto. La questura sta stu
diando la possibilità di esten* 
de re il servizio anche in altre 
zone. NELLA FOTO: poliziotti 
a cavalli nella piazza princi
pale da Casalpalocco. 

cheologia — ha osservato — è 
fenomeno di massa, come for
se il bisogno di radici, la voglia 
di scoprire le proprie origini e 
di conoscere la vita e la storia 
degli uomini che sono morti, 
ma ha un senso solo se è la 
fonte per riprogettare in modo 
più ricco il presente. 

Le Caserme di viale delle 
Milizie, un pezzo di Roma otto
centesca da trasformare in bi
blioteche, auditorium, gallerie 
per esposizioni, altre strutture 
per la cultura. Anche in que
sti, come in tutti i nostri pro
getti — ha ricordato Nicolini 
— non si interviene se non si 
interviene sul resto della città. 
La prospettiva come per il 
Campidoglio, è quella di libe
rare il centro storico da fun
zioni che non gli sono proprie. 
Quanto a Cinecittà — ha detto 
l'assessore — deve diventare 
un centro direzionale per film 
e audiovisivi, con un produtti
vo collegamento di cinema e 
televisione, una fiera mercato 
permanente, un centro dove 
fare prodotti di qualità da 
piazzare sul mercato interna
zionale. 

'Abbiamo tollerato il mas
sacro di un prezioso patrimo
nio di esperienze e conoscenze 
tecniche, quelle della gente 
che ha inventato il cinema, gli 
operatori di Cinecittà*, ha in
sistito Beniamino Placido, ri
cordando il disfacimento degli 
impianti dei gloriosi stabili
menti cinematografici, e solle
citando Nicolini per un'inizia
tiva da realizzare al più presto 
per fermare questa rovina. La 
Rai sta progettando a Tor Di 
Quinto la costruzione di un e-
norme stabilimento per la pro
duzione di mediometraggi e 
film, che sarà fornito di at
trezzi e strumenti che già esi
stono, inutilizzati, a Cinecittà. 
Questi nuovi impianti — è la 
proposta dell'assessorato — si 
potrebbero tranquillamente 
realizzare in un'area edifi
cabilc di 400 mila metri cubi 
adiacente a Cinecittà, e sareb
be l'ideale per far partire il 
centro direzionale cinema-TV. 

E' toccato infine a Placido 
rispondere brevemente alla 
lunghissima dissertazione di 
Ruggero Guarini. Oggetto: 
cultura. Stato, religione. «Se 
sono nascilo i capire bene il 
senso del discorso — ha detto 
Placido — Guarino voleva 
semplicemente dire che com
pito degli enti, dello Stato, de
gli assessori è quello di co
struire infrastrutture, biblio
teche, musei, il resto non è af-
farloro. Una critica. quindi, a-
glt originali interventi e ini
ziative del Comune di Roma m 
campo culturale, che non si so
no limitati e non si limiteran
no certamente a questo. Nes
sun privato — ha osservato 
fra l'altro Placido — avrebbe 
mai potuto realizzare, per e-
sernpio, Afassenzio o altre ini
ziative dell'Estate romana. 
Molti — ha aggiunto Placido 
— hanno criticato e ragionato 
sull'Estate romana, fra gli al
tri, Arbasino, badando solo ai 
contenuti di questo o quell'al
tro ciclo di spettacoli, di film, 
di feste. Secondo me il com
plesso degli interventi cultu
rali qui a Roma ranno valutati 
per il tentativo di "dare vita" 
alla città. Questo obiettivo è 
stato raggiunto in questi anni 
Bisogna continuare*. 

Marina Marasca 
NELLE FOTO: in alto. Renato 
Nicolini, Beniamino Placido « 
Ruggero Guarini. Nella foto 
grande: un laboratorio di Cine-
cisti 

Alla conferenza di produzione dei comunisti della Voxson e Autovox 

M a siamo certi che la Gepi 
può salvare l'elettronica? 

Il governo non ha ancora presentato il piano di risanamento - Rischia di decadere 
il decreto - Marcora - Un settore in cui spadroneggiano le marche straniere 

Il decreto del ministro 
Marcora sembrava aver a-
perto un primo spiraglio, fi
nalmente. Del fantomatico 
piano di settore per l'elet
tronica civile si poteva di
scutere in maniera meno 
accademica, ma sono pas
sati solo due mesi da quel 
decreto e sul futuro del set
tore tornano ad addensarsi 
nubi pesantissime. La deli
bera e cioè il piano politico-
produttivo da sottoporre al 
giudizio del Cipi non è stata 
ancora preparata dal gover
no e così il decreto stesso ri
schia di non poter essere 
tramutato in legge. Di que
sta grave situazione i comu
nisti delle due più grandi 
fabbriche elettroniche ro
mane Autovox e Voxson, 
hanno discusso ieri nel cor
so della conferenza di pro
duzione che si è svolta nella 
sala mensa della Voxson. Il 
fatto che il socialista Man
ca, presidente della com
missione Industria e il de
mocristiano Abete membro 
della stessa — invitati — 
non abbiano sentito il dove
re di partecipale è certa

mente grave ma come defi
nire la scarsa presenza dei 
lavoratori ad un incontro 
che li riguardava così da vi
cino? Forse, la loro assenza 
è ancora più grave. Ma ve
niamo alle questioni affron
tate e alle posizioni emerse 
nel corso del dibattito. L'e
lettronica civile (Tv color, 
autoradio, impianti hi-fi 
ecc.) è un settore in cui le 
ditte straniere spadroneg
giano incontrastate. Solo il 
20% dei tv color vengono 
prodotti nel nostro paese. 
C'è bisogno quindi di una 
decisa azione per un riequi-
librio del mercato se non si 
vuole buttare a mare il no
stro patrimonio Industriale 
e con esso migliaia e mi
gliaia di posti di lavoro. So-

- lo a Roma, all'Autovox e al
la Voxson sono 3.500 l lavo
ratori interessati; a questi 
bisogna poi aggiungere l di
pendenti di altre aziende 
come la Zanussi, la Emer
son, l'Indesit tanto per cita
re le fabbriche più grandi. 

L'idea forza, contenuta 
nel decreto del ministro 
Marcora, è quella di arriva

re alla costituzione di una 
società ex novo a cui le a-
ziende del settore interessa
te cedano la parte maggio* 
ritarla del loro pacchetto a-
zlonario. Questa sorta di 
holding, utilizzando un fi
nanziamento Gepi di 240 
miliardi, dovrebbe svolgere 
un'azione capace di pro
grammare l'attività del set
tore individuando una pre
cisa strategia di produzio
ne. 

In Europa, vedi i gruppi 
Philips-Grunding e AEG-
Telefunken con la Thom-
son-Brandt, hanno già 
compreso che la strada da 
percorrere è quella dell'ac
corpamento di aziende per 
evitare un tipo di concor
renza che non favorisce, al
la fin fine, nessuno. Qui, di 
fronte all'allettante torta di 
240 miliardi c'è chi pensa di 
risolvere da solo con una 
parte di quei soldi, i suoi 
problemi; altri.come la Za
nussi e la Indesit vedono di 
buon occhio la creazione 
della holding in cui conser
vare la loro funzione premi
nente. La Voxson, dove da 

alcuni mesi si è insediato il 
commissario di governo, si 
è dichiarata disponìbile al 
progetto ministeriale. Il 
commissario, ring. Morici, 
lo ha sottolineato anche ieri 
nel suo Intervento, è con
vinto che questa sia l'unica 
strada. 

«Come Voxson abbiamo 
pronto anche un nostro pia
no — ha detto Morici — ma 
sappiamo benissimo che la 
sua realizzazione, se da un 
lato risolverebbe i problemi 
della Voxson, dall'altro non 
farebbe che spostare la crisi 
in altre aziende del settore*. 
Anche 11 sindacato è favore
vole alla soluzione della 
holding e come primo passo 
ritiene necessario arrivare 
subito all'approvazione del 
decreto. «Perché — ha detto 
D'Ercole della FLM nazio
nale — con l'aria di elezioni 
che tira, c'è il rischio di ri
mettere tutto in discussione 
•e non solo in termini di oc
cupazione ma anche di so
pravvivenza dello stesso 
tessuto industriale. Certo — 
ha aggiunto D'Ercole — la 

conversione del decreto In 
legge non è assolutamente 
sufficiente, il governo deve 
decidersi a presentare il suo 
piano e cioè come intenda 
realmente procedere al ri
sanamento e al rilancio del
l'elettronica civile». 

Il PCI pone l'accento so
prattutto sulla mancata 
presentazione, da parte del 
governo, di un piano preci
so senza il quale lo stanzia
mento dei 240 miliardi ri
schia di trasformarsi nel so
lito finanziamento a piog
gia. «Per questo genere di o-
perazione — ha detto il 
compagno Broccoli della 
commissione Industria — 
esistono già numerosi stru
menti come la 765 e la legge 
Prodi». E sempre Broccoli 
ha dichiarato che l'avver
sione decisa del PCI alla ge
stione Gepi dell'operazione 
dipende dal fatto che que
st'ultima ha dimostrato ab

bondantemente di non sa
per svolgere il suo ruolo. So
lo nel settore dell'elettroni
ca, negli ultimi dieci anni, è 
stata capace di portare 11 
deficit delle aziende che do
veva «salvare» a 135 miliar
di. 

«Secondo noi — ha ag
giunto Broccoli — è essen
ziale che le stesse aziende e-
sercitino un ruolo di spinta 
e di programmazione, la
sciando al massimo alla Ge
pi il ruolo di socio finanzia
tore. Negli Stati Uniti, ì tre 
colossi dell'auto Ford, Ge
neral Motors e Chrysler 
hanno stanziato 80 mila mi
liardi per il loro programma 
quinquennale di sviluppo; 
qui da noi la Confindustria 
è solo capace di prevedere 
che nell'84 la percentuale 
dei disoccupati arriverà al 
13,8%». 

r.p. 

La Corte di assise ha stabilito che Felice Palandro agì per legittima difesa 

Assolto: «Ha ucciso il padre » ~ dife • [a si» 
Il giovane intervenne soltanto per proteggere la madre e i fratellini assaliti dall'uomo - Già una volta era stato prosciolto 

Una polemica dei sindacati 

Si trasferiscono alcuni 
uffici della Pretura 

Non senza polemiche e con
trasti, alcuni uffici giudiziari si 
trasferiranno in altre sedi. Si 
tratta della Procura generale 
della I Corte d'appello e del 
Tribunale dei minorenni. La 
prima troverà alloggio in un 
edificio nelle vicinanze di 
piazza Adriana, creato per o-
spitare una filiale della Stan
tìa, il secondo invece finirà in 
un palazzotto del Vaticano, ex 
convento di suore. La sua sede 
attuale, in via delle Zoccolet-
te, è pericolante e nessuno ha 
niente da ridire sul trasferi
mento. 

I lavoratori della Procura 
invece, sostengono che la resi
denza scelta dalla Regione, ol
tre a costare imprevedibil
mente 10 miliardi in più di 
quanto era stato progettato un 
anno fa, è scomoda e lontana. 
L'eccessivo isolamento della 

sede — dicono 1 rappresentan
ti di Cgil, Cisl, Uil — va a dan
no di quella sicurezza che si 
vorrebbe ottenere con una se
rie di sofisticati congegni elet
tronici (porte blindate auto
matiche, tv a circuito chiuso, 
etc). Ogni giorno per raggiun
gerla, aggiunge il sindacato, i 
lavoratori dovranno affronta
re gravi disagi e inoltre, non 
sembra conveniente tagliare 
così i contatti che giornalmen
te la direzione ha, per esem
pio, con il ministero del Lavo
ro, la Pubblica istruzione, la 
Corte dei conti, il Consiglio di 
Stato. I sindacati confederali 
hanno fatto una proposta al
ternativa, quella di trasferirsi 
in un edificio in via Sant'Ono
frio, di proprietà dei Torlonia. 
Ma questo progetto però ha 
degli inconvenienti: i tempi 
lunghi previsti per i lavori di 
restauro. 

Felice Palandro, diciotto 
anni, accusato di avere ucci
so 11 padre con quattro colpi 
di martello è stato assolto. 
Per la Corte di assise di Ro
ma il giovane agì per legitti
ma difesa- Il Pubblico mini
stero, Margherita Gerunda, 
aveva chiesto quattro anni di 
carcere per eccesso colposo 
di legittima difesa. 

Subito dopo la sentenza 11 
giovane è stato scarcerato e 
si dovrebbe così concludere 
definitivamente un'odissea 
giudiziaria che dure ormai 
da due anni. 

Già al termine delia prima 
istruttoria, infatu, Felice Pa
landro fu prosciolto dall'ac
cusa di omicidio e liberato, 
ma dovette di nuovo tornare 
in prigione dopo un ricorso 
della Procura generale. 

La tragedia avvenne due 
anni fa. La sera del 16 marzo 
a casa Palandro scoppiò una 
lite tremenda, come spesso 
succedeva. Felice, Il primo di 
sette fratelli, cercò di Inter
venire in difesa della madre. 
Ma Leopoldo, 11 padre reagì 
violentemente. Colpì il ra

gazzo più volte facendolo 
quasi svenire. Prima di per
dere i sensi Felice afferrò un 
martello che qualche minuto 
prima stava usando per ap
pendere un quadro e si sca
gliò contro il padre, ucciden
dolo. 

Durante le Indagini i vici
ni dissero che in famiglia Pa
landro le liti erano all'ordine 
del giorno e descrissero il ca
po famiglia come un uomo 
rissoso e violento, spesso po
co lucido per via dell'alcool. 

Già al termine dell'Istrut
toria 11 giudice Riccardo 
Morra decise di prosciogliere 
11 ragazzo per aver agito per 
legittima difesa, ma la sen
tenza fu annullata dopo un 
ricorso della Procura gene
rale. 

Felice Palandro tornò In 
carcere dove è rimasto fino a 
Ieri. 

Già il Pubblico ministero 
però aveva chiesto una con
danna solo per eccesso di le
gittima difesa, derubricando 
'.1 reato di omicidio volonta
rio aggravato. Una decisione 
che ha reso meno grave la si
tuazione del giovane. 

il partito 
MANIFESTAZIONE ALIA ZONA OL
TRE ANIENE CON IL COMPAGNO 
MORELLI: oggi afte 9 30 presso !a 
sede d e » x GtL. manifestazione di 
zona sui temi degfc avvenimenti in Po
lonia e sui dibattito m corso dopo i 
Comitato Centrale. Partecipano espo
nenti del PSI. del PRI. del PdUP. di 
DP. Per I PCI paneepa 1 compagno 
Sandro More», segretario detta fede
razione e membro del CC ASSEM
BLEE: FU'MrClNO ALESI E CATALA
NI ala IO assemblea con a compagno 
Piero Sarvagni del CC; VALMONTO-
NE afte IO (vitale): Q'JADRARO atte 
IO (QuattruccO: VILLA NOVA afte IO 
(Marroni); SETTECAMINI afte 10 (Mi-
siti): CASETTA MATTEI afte 10 (Boz
zetto): NUOVA MAGUANA a3e 10 
(O. Morgìa). 
• MONTEROTONOO CENTRO: oggi 
ale 16.30 festa del tesseramento nel 
corso detta quale la sezione verrà inti
tolata al compagno Luigi Longo. Par
tecipe 1 compagno. Angelo Fredda. "^mtsr" 
DOMANI IL COMPAGNO VETERE A 
LAURENTINO 38: afte 17.30 si terrà 
un'assemblea nel corso della quale la 
sezione sarà intitolata al compagno 
Luigi Petrose*!. Partecpa I compagno 
Ugo Vetere. 
GRUPPO COMUNISTA REGIONALE: 
è convocato per domani afe 16 c/o 1 
Comitato Regwnafe 1 gruppo comuni
sta regionale. 
COMITATO FEDERALE E COMMIS
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 

domani atte 17.30 riunione dal CF e 
detta CFC della Federazione, attergata 
agfc Esecutivi del Comitato Gttacttno • 
Provaiaale e atte Sedetene di Zona 
detta città e detta provincia. Odo: c i 
dibattito e rWziatJva del Partito nel 
quadro detta riflessione in corso apar
ta dai fatti di Fotoni». Relatore 1 
compagno Sandro Moretti, segretario 
detta Federazione. Conclude 1 compe
gno Paolo Bufato detta Orazione dal 
Partito. 
ATTIVO PUBBLICI DIPENDENTI: ret
rivo dei pubbbei (Spendenti si terrà 
martedì 16 elle ore 18.30 anziché atte 
16.30 
ASSEMBLEE: SEZIONE OPERAIA 
PRENESTINA atte 17.30 a TOT Tre 
Teste (Crescenzo: DECIMA atte 18 al 
centro sociale (Benvenuti); CEDO atta 

fM$mo« 
In Federazione atte 17 attivo ammini
stratori comunisti (Mammone-Spe-
ziani). 

00-LONG 
per mantenersi 

snelli 


